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L'Europa ha !wn «Hvhc maravigliarsi di tÌ6 ihe accmlo 
intorno a noi e un gridìi d' orrore si solleverà (lo\inique: 
questo grido precedi' il severo £Ìudi'/i<> didla storia. 

Uomini flie non abbiamo offeso, ni<i che dicevamo e ave

vamo il diritto di chiamarli (Valclti, ii vcn>iono ad assalire > 
da niMim i; ed nìl ass.dlo v'accoppiano I insultante menzogna 
dì dirsi Inumi amici, avvalendosi rosi, proditoriamente di 
quelle simpatie (he telano italiani e francesi. La più nera 
niascliera covriva il gabinetto di.Luigi Bonaparlc: la no

stra i'esisteu^a lo ha smascherato. E una guerra non so

gnata, non dichiarata, tenuta nescosta a più non posso sot'o 
melate parole, cominciò. La Trancia costituita in Uepubblica 
ai unisce ai giiUinelti assolutisti per ischiatejare una He

pubblìca; la Francia, ibe inerte assisteva all'armistizio Sa

ia e • e alla disfalla di Novara, che inerlc assiste agli ero

ici sforzi di Venezia, che tinge non sentire le strazianti gri

da delle villime di Loodiardia , la Francia volge guerra 
agl'Italiani. Toccava ali eroe di Boulognc distruggere ogni 
legame tra noi e i francesi, violare la CosliUmone, farsi 
proteggitore dell assolutismo e sedersi a b.itichctlo core, 
luì sorto per opra duna grandiosa rivoluzione e nipote 
«lei più grande Italiano , nioslrando con t i j che non 
solamente non può esser Francese, ma che il nome glo

rioso gli è Molo d'infamia. 
IVrò si voglia o noi! si voglia dichiarata, In guerra ci 

si sia Tacendo alte mura di Roma e sia. La cos.ionza de no

stri dir Jiti, il nostro colaggio e il sapere che senza una 
grande infamia francese noi non potevamo essere assedia

ti, ci consola ogni giorno, o Ho na sempre gnmdj ora si 
sente gignnlo. Ma per qual bai buie, non sì sou voluti ver

so di noi mmte.nere tum iKm» g'i uo di guarra? S J il 
r 

generale Oudiiiot non può esserci altrimenli, faccia il ne

mico, ma generoso, ma francese, ma d̂ i guerriero. A 
ih.* il tradimento famoso di attaccarci un giorno prima , 
(nditneuto che si accoppia cu*ì bene aijuello fatto per aver 
prigioniero ij battaglione Melara in Civitavecchia? A che ar

restare icorrieti, aprirle leilerc,toglierci qiialuii(|uesorla 
dì comunità/ione? Tul lociò non è solamente una barbarie, ma 
un'impotenza, un attentato ala gloria delia Francia. E ciò 
non baMa. Come qualificare lo bombe chj por tre giorni 
.consecutivi e senza p isa si fa:u iaio dentro la eterna ciltà?. 
E i francesi che han cosi nobìlmenlo gridato contri» il 
liombnidainenlf) di Messina e di Palermo da dare al Cor • 
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lione il titolo di bombardatole, i francesi non saranno i 
primi a chiamare Oudinol il bouibardatore della eterna ci

tta? Qui abbiamo monumenti giandiosi, antichi e moderni ; 
ma gli antichi non ricordano un simile vandalismo e i ino

demi non potevano attenderselo. Ed armi francesi dove

vano farci conoscere il bombardamento, senza i he nell'a

ninta di OudinuL scenda un pensiero scio che gli faccia 
mihurarc Ionia di cui covre il suo nome e la ma.th'ui 
indelcb.le che porla idi onore della sua nazione! È giunto 
a tale lo spirito della reazione che non si bada più alla 

natura de meizi e tulli si adoperami por riuscire nel) in

fame srtpn? 
Però Ruma sente 1 importanza del suo nome. La sua 

resistenza è un fatto compiuto Ver dodi* i giorni ha tao

nato finora il cannono francese , e invano Roma non sa 
cedere. Guai per l avvenire delia Francia, se non lieo con

io della resistenza di Roma:, essa saia salificata. Il bom

bardatole dì Roma lavoia per conio del paiiito ictrò

■grad.: e guui se questo potesse \intere, La j'Vancià spa

rirebbe dai numero delle nazioni. 
'+*^V?*H 

MARTIROLOGIO 
delta L'àe'rtà Ini luna 

Colomba Antonietti di Fuligno seguì da due anni il ma

rilo Luigi Voizio, tenente nel secondo di Linea, dividendo 
Con lui le faliihe e i pericoli, le lunghe rapivo, e il fuoco 
nemico. 

GiovanéUa d'anni 21, di cuore generosissimo, di senti

menti altamente italiani, pugnò tome uomo, anzi come 
«roo, oella battaglia di Vellotri, degna del maritò» degna 

del suo cugino, il colonnello Luigi Masi. Jeri (13 Giugno), 
si trovava presso alle mura di S. Pancrazio , miiiacciafc 
dal cannone francese. Ivi, mentre porgeva al ma, ito sot

to il fuoco incessante le sacca, e gii altri oggetti per ri

parare alla breccia, una palla di cannone la colse nel fian

co.'L!!a giunse le mniii, volse gli ori hi al ciclo, e moiì gri

dando riva l Italia,' iiiiVella GiJdipjte dell* oUstra sublime 
Epopea! 

Franccsii jc gl'Italiani non si battono^ bastinole: nostre 
duine ad insegnarvi il riàpcllò dovuto al nome e al valore 
romano. 

Fate fuoco, barbari, ma inubinatevl! 
(Mjtiìtort Romano) 

i 

HO T I Z I E 
ROMA H fjiugno 

Noi invitammo il Mmiture Rimano a prender nota di 
tulli i fatti osegmli in nome del a Francia da) suo genera

le Omliaol : e quel giornale già ce ne ha indicali alcuni 
che servono a ben dipingere la missione che compie in

torno a noi il governo di Luigi Napoleone. Noi preghiaiqo 
il Monitoro a proseguire in questi accenni, i (piali giove

'anno per far sapere a'generati francesi come si calpesta 
lonor della Francia da'suoi ministri e da suoi generali. Per 
non incorrer nella taccia di raccogliere su .leggieri dati 
fatti di tanta importanza, iioi li andremo riportando con le 
parole stesse del Monitoro. 

« 1 francesi fanno d intorno a Roma mia guerra degna 
dei barbari Galli loro antenali. Così la civiltà che ha cani
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Inalo (unte cose, ha tolto laute disparità, ha assimifatu fra 
l ¥ 

i p tpoli tanti diritti e tanti dovere la civiltà , quest'idolo a 
cui nessuna nazione ha bruciato più incenso del.'a Francia, 
non resta chu un vano nome dinanzi alla guerra. Ecco là 
quei secolari momimenli che tutte le nazioni visitano con 
rispetto e che'il Generale francese dichiara santi e invio

labili — ora le palle, le granate, le bombe francesi da più 
giorni li minacciano, lì percotono, li miuauo. Ed ora, men

tre questo segue a Roma, gli oratori di Parigi declame

ranno contro i repabblrcaui di Roma, e li caluunieranno 
cóme respoùsabìli dell'onla e del danno. 

lTna delle più belle fontane di Roma è f Àrqun Paola 
presso a Porta S. Pancrazio. Questa ricca fontana sgorga 
abbondante, e forma un'ampio bacino presso S. Pietro in 
Monlorio. Ebbene. I francesi «unslano Y acquedotto , di

vertono la ricca polla, e sa il cielo con (pianta fatica e con 
qoante spese sarà riparata la grave ruiua. Fo^sc questa 
una'inisura strategica, fosse un mezzo per togliere l'acqua 
alla popolazione e,vinrcila coli i sete, vonemmo perdo

narlo. Ala ognun sa che per queslo non morremo di sete, 
finché il Tevere scorre fra noi , e zampillano in tutti i 
quaitieri di Roma le ricche vene, che bastavano ad un 
milione e più dabitanti. — Fu dunque un inutile guasto, 
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una nera barbarie. 
1 noslii corricii s'arrestano, le lettere si aprono, i crup

pi si manomettono. Pubblichiamo i seguenti documcnii 
che attestano questo nuovo tratto di civiltà croata. Che 
in una cillà assediala, si cerchi a picvenire con ciò un tra

dimento, s'intende: ma questa non è che un inutile vessa

zione, un gratuito vandali>mo del Generale Oudinol , una 
nuova fronda ajcgiunla alla gloriosa corona che è venuto a 
cogliere sotto le n.ura di Roimi. 

Onta e v'ei gogna sul suo nome e sulla sua testai 

AL CITTADINO MINISTRO DELL'INTERNO 
'Roma lì 1$ Giugno iSì9. 

Quesla sera a mezzo di staffelta è giunta la corrispon

denza di A!bai)o, Velletri e Terracina, che doveva arriva

re jeri; e questa mal (ina. Quella di jeri si è rinvenuta 
tutta manomessale molle lettere aperte, fra le quali un 
piego a voi diretto, citLadino Ministro , che il wliosmlto 
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Direttore Generalo delle Poste si fa un pregio di rimet

tervi qui accluso. 
Vi previene inoltre elio nel foglio di avviso dell' UlTìcio 

postale di Vellelri si trovano descritti due «ggetli assicu

rali, uno cioè contenente Boni del Tesoro diretto a Salo
-

mone Miele, ed altro indicalo per pacco pesante alla vo

stra direzione. Il primo sî  è rinvenuto aperto, ci'ao.crata 
la soprararla; il secondo, cioè quello a Voi diretto, man

cante affatto. 
■ r ' 

Tanto vi doveva, mentre si dichiara con tutta la slima. 
// Direttore Generale S.Dt CAPPELLO. 

■ ' . e -

P. S In questo momento ( ore 9 e mezza pomeridiane) 
Io scrivente ricevo lettera del Corriere Bacchelli, in data 

1 i 

di oggi, da Torre di Mczzavia, colla quale partecipa che 
jeri, alle 4 antimeridiane, a 3 miglia distante da Ronri, fu 
arrestalo da una colonna francese e condotto tutta la sjior* 
naia ai loro avamposti ; che nella notte fu trasferito al 
Quarlier Generale , e questa mattina avendo parlalo col 
Generale Oudinol, voleva che restasse 11 fermo ; ma alte 
sue calde preghiere gli ha permesso di recarsi in Albano 
colia promessa in parola d'onore e dizliiarazionc in carta 
che non sarebbe entrato in Roma prima del 21 oorrente, 
Soggiunge che la corrispondenza tutta che recava è stata 
visitata, e poi restituita, 

li Direttore Generale S. DI CAIIPEIXO. 
■ 

i ■ 
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Jcr sera, circa (a roizza notte , cinque bombe furono 
dirette al Campidoglio , e una scoppiò quasi dinanzi alla 
porta della pinacoteca. Slamane parecchie a'tro sono state 
lanciate nella slassa direzione; ma furtunalamenle ni un a dì 
esse ha lìn qui prodotto danno notabile. 

(Monitore Romano). 
14 Gitgno 

Jer sera corsero tra il Popolo vaghe notizie di nuovi 
successi ottenuti da nostri verso il potile Milvio. Benchò 
le voti amplificassero i falli, varj scontri ebbero luogo 
realmente, nei qua i la legione Masi, e il corpo d'Arciìmi 
si distinsero per coraggio e valore. 

Non siamo in grado di darne ancora i particolari. Sap

piamo che il nemico si è ritiralo con molte perdile dalle 
case che prima occupava, e ritirandosi vi appiccò le fiam

me disperando di poter conservare quelle posiztChi più 
a lungo. 

Questi fatti sono oilremodo vantaggiosi per noi, perchè 
ci ass'eurano le comunicazioni, e rialzano lo spìrito della 
milizia e della Città. Nulla dies si ne linea. 

Mentre queste cose seguivano da una parte, dàll altra il 
nemico scopriva le sue arti lierie, bombardava la città, b 
tentava col cannone la breccia. Jer sera e slamane ì colpi ' 
sono qua;i incessanti, cosicché il pupolo s* è accostumato, 
alla fiera musica. 

Le bombe e le pillo non fanno più nessuna impressione. 
Fino i hnnhi e le donne s'affrettano a disarmarle e a rac* 
coglierle , sì che si è dovuto frenarne il temerario ardi

.mento. Se immaginala a Trastevere una nuova pesca. Ten

gono pronte delle masse di creta molle, e non appena ca

de una bomba o ima granata , la coprono con esse * e no 
impediscono lo scoppio, sertza correre il rischio diprima. 

I uoslri militi , e i volontari! accorsi nei luoghi più mi

nacciati delle muraci sono perfettamente uhilttati al roui, 
■ ' - I r 

bar del cannone , alì'elTeìto delle bombe e degli altri pro

jdu'li. Spesso sono coperti di polvere , s' abbassano un i

stante , e tornimo alla carica con una meravigliosa rapidi

ù e sangue freddo. Infatti I esercizio di pochi giorni ha 
f  * ^ à 

fatto dei, nostii militi altreliauti veterani; hanno già ap

preso a ripararsi a tempo , a non isprecare t colpi, ad of

fender più certo. Insomma Roma resiste aìl'altacco torma» 
le, come una iorte/.za di primo ordino. Le mura pu'tran ;o 
crollate, ma fatta la breccia, sapremo opporre quella se

conda nunogtia a coi Licurgo voleva nllidala la difesa di 
Sparla ; quella de' nostri petti. (Mmilord RjtminoJ 

r ■ 
I i 

JQ^LOG^A {0 giugno. 
Di ritorno dalla Toscana giunse ieri dopo pranzo S, E. 

il FeldMaresciallo Conte Radetzk^/il quale dopo aver per

nottato al Quarlier ti onerale di & jE, il wg, generalo di 

» ' * 
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CnValeria de Gorzko^skì Governatore civile o militaVe, è 
questa mane ripartilo alla volta di Ferrara. 

(Gazzetta di Bologna) 
IUCCA 8 giugno 

(Corrispondenza del COSTEIFORÌSso) 

Ieri ci fu la solita processione del Corpus Domini, alla 
quale intervennero due Austriaci ai quali facevano cor

teggio due nobili Lucchesi il Sig Francesco Parensi, e il 
Conte Saladini. Queslo fallo ha sdegnato assai la popola

zione. Da Livorno pessime notizie. Le fucilazioni e gli ar

resti seguitano sempre. Più di 50 Ungheresi sotto il co

mando del Generale D'Aspre hanno disertato. Giorni sono 
è stalo fucilato un ufiìeiale Ungherese cho si Irovò essere 
in corrispondenza con Kossulh. 

Altra del 9. detto. 
Ieri sera arrivò Radetzhv in Livorno. Dicesi che oggi 

Rtesso sardporfota con pampa dal MUNICIPIO LIVOR

NESE l'Arma Austriaca al Consolato! . ' / / / . 
Ieri furono fatti in Livorno altri 6 arresti. In tutta In To
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scana saranno circa 2,000. Guerrazzi sia "a Volterra, ed 6 
piuttosto gravemente ammalalo. Domani il Granduca sbar

cherà a Viareggio; ma credi pure che in tutta la Toscana 
sarà ricevuto molto freddamente. Le notizie dì Roma fanno 
piacere a tutti, anche ai neri liberali. Dicesi che Uadetzky 
si imbarcherà a Livorno per Civitavecchia per andare a 
trovare Oudiuot.'Mentre chiudo questa mia sì assicura es

sere giunto l'ordine alle truppe Austrìache stanziate in 
Toscana di marciare nelle Romagnc per andare a Trieste 
che dicesi minaccialo dai Magiari. Speriamo. 

PARMA G giugno. 
Con decreto del Governo militare è proibito a chiunque 

di portare uniformi, berretle, capponi, ecc. propri a qual

siasi corpo militare del cessato governo, e nel caso di con

travvenzione si procederà a norma delle leggi militari , e 
tal decreto è motivato per conservare l ordine , e la tran

quillità anche nei paesi della Litnigiana. — Chiunque in

sultasse con parole ; con gesti o motteggi, ed usasse vìe 
di fallo tanto contro i militari delle truppe austriache, quan

to contro quelli delle truppe parmensi , ancorché fuori dì 
servizio , sarà punito a seconda delle leggi militari previo 
ordinario processo. 

Con decreto del ministro Pallavicino e proibita la ri
tenzione e vendita dei tabacchi , che non pervengono dal

■a fabbrica di Parma , in Piacenza , e suoi comuni depen

denti. (Gazz. di Parma) 
TOUINO 8 giugno 

E giunto da alcuni giorni in Torino il segretario del si

gnor De Bruck incaricalo dicesi, di conciliare il ripiglia

menlo delle trattative di pace. La presenza di questo di

ptomalico in Torino indica a parer nostro che l'Austria ha 
mollo rimesso delle prime sue prelese. 

'Risorgimento , 

La camera di consiglio , esaminata l'accusa portata 
dal pubblico ministero contro La Concardia, giudicò esser

vi luogo a procedimento ( Opinione. ) 
9 detto 

Il ministro di grazia e giustizia , con sua circolare del 7 
corrente, invila tulli i giudici di mandamento a trasmelte

realla commissione d inchiesta sudi avvenimenti dell'ulti

ma campagua , tulli quegli schiarimenti che verranno toro 
domandati. 

TORTONA 

Gianse qui il 18 fanteria /Acqui) vegnente da Genova. 
Oltre i due squadroni di Novara cavalleria, già qui , se 

ne aspettano varii altri. (Sa93J 
VENEZIA 28 Maggio 

Pubblichiamo questi due documenti relativi ai fatti di 
Malghera» de! quali possiamo garantire l'aulenticità. 
N. 8256. — IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 

Considerando che Malghera ò fortezza artificiale espu

gnabile , specialmente da un nemico accanilo , che può e 
vuol disporre di grau numero di soldati e di slerminato ma

teriale di guerra. 
Considerato die le esigenze dell'onore militare sono am

piamente soddisfatte, per le segnalale prove di perizia, di 
coraggio e di perseveranza, che diedero il presidio di Mal

ghera , e l'egregio suo comandante nel rìpulsaro replicati 
ferissimi assalti , portando aH'inimico gravissimi danni : 

Considerato che ragioni strategiche , e segnatamente il 
bisogno d'economizzare i nostri mezzi militari e pecuuia

rii perchè duri più a lungo la resistenza , richieggono cho 
la difesa di Venezia sia ridotta a'suoi confini naturali, en

tro i quali è veramente inespugnabile. 
Sentito il Generale in capo delle truppe ed i preposti ai 

Dipartimenti governativi della Marina e delia Guerra: 

PRCIHJTA: -. .. 

1. fi forte di Malghera sarà evacuato. 
2. Il Colonnello Girolamo Ulloa, comandante di esso tur

J ■ 

le , è incaricato della esecuzione

Venexia, SBy^aggio 1849. 
Il Presidente 

MANIN. 

GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
Rullettino della Guerra, N. 17. 

Venezia 27 maggio. 
In esecuzione dell'ordine governativo dìieri r l a guarni

gione di Malghera evacuò il forte questa notte , e giunse a 
. Venezia in pienissimo ordine, senza aver perduto pure un 
uomo: operazione ebe farebbe onore ai militi più: prò velli. 
I materiali da guerra, che non si potevano trasportare, fu

rono ridotti inservibili. Le mine sul ponte fiaccarona parew

chi archi in più siti , e si sta disponendo alacremente per 
lo sgombro delle macerie e per disfacimenti ulteriori. Que

sta mattina fu pure evacuato S. Giuliano , rendendo inser

vibili i materiali da guerra. Poco dopo, una forte esplosio

ne recò immenso danno all'inimico. Concentrate in Vene

ria le forze che presidiavano Malghera , divenuto più effi*
ce il concorso della Marina , la condizione militare di Ve

nezia , per l'abbandono del forte del contintìnle, è miglio

rala , possiamo cioè valerci di tutte queste forze più util

mente , e con molto minore esposizione e pericolo

Per incarico del Governo Provvisorio. 
U Segretario Gen. 

l&cono ZENAKI 

DAiTinOLO MEEUPIONA LE ot maggio, 
L'annunciato movimento di truppe dall'Italia verso il vo

ralberg non sarà in grau parte eseguilo , essendoché Ra

óetzky non credo poter diminuire l'armata. So» 2 sole di

visioni di cavalleria leggiera  (Winduchgrtitz chevauxh

tjers) e quattro compagnie di fanteria , i quali sono già en

trali nel distretto di Rovercdo, e marciano verso il Voral

bei'g. Sappiamo che due reggimenti dì fanteria devono 
giungere dall'Austria, ed occuperanno il territorio dì Lecco. 

(G.U.) 

}\ 

Francia 
PAIVIGI 4 ghigno 

. Ieri, verso mezzodì, fuvvi consiglio di ministri. Logget

to era il messaggio del Presidente dell'Assemblea. Queslo 
documento sarà presentato oggi all'Assemblea. La Corre

spondence accerta che i punti della politica estera vi sonw 
ben traltcggiati, ma queslo foglio è alquanto sospetto. Di

ce inoltre che si trova in esso una chiara e precisa, espo

sizione dei progetti dilcgge dei singoli ministeri relativa

mente al iniglioramenlu inorale e materiale delle classi 
operaie. 

—■ Se siamo ben informati, il messaggio del Presidente 
stcnderehhesi assai sul complesso delle nostre forze e ri

sorse militari, e queslo stalo ch'egli dà della nostra situa

zione sarebbe tale da rassicurare i più timidi, pel caso in 
cui la Francia fosse costretta a por mano all'armi. 

il presidente farà conoscere innollrc ì progetti che me

dita da lungo tempo intorno al miglioramenlo delle sortì 
delle classi laboriose; ma nello stesso tempo si chiederan

no, a quanto pare, me/zi energici di repressione contro 
lutti i fautori di disordini o guerra rivile. 

Vi sarà pure trattata In questionodeUamnislia, là quale 
dicesi non avrà altre restrizioni che quelle comandate dal

la più volgare prudenza. 
— La Borsa, che cominciava assai bene, ribassò alquan

to verso la metà i fondi per la notizia sparsa che il gabi

netto non fosse d'accordo sulla spedizione di Roma. 
— La Tribune des Peuples, giornale che non crediamo 

de' meglio informati delle cose diplomatiche, dice nella 
rubrica d' Italia in data del 30 maggio, che il Ministero 
Sardo si e riunilnin consiglio dietro un dispaccio telegra

fico giunto da Lione, in cui si domanda dal governo fran

cese quale sarebbe l'attitudine del Piemonte se un'armata 
di 40,000 uomini chiedesse di esser ricevuta come amica 
nel suo territorio. 

Quest'armata esigerebbe per sua sicurezza tre fortezze 
Sembra che la Tribune prenda sul serio davvero questa 
notizia, perchè sì scalda mollo nel persuadere al Piemon

te che la sua salvezza sta nell' unirsi alla Francia contro 
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l'Austria! 
— Il giorno 3 i nuovi ministri di Francia presero pos

sesso dal loro portafoglio. 
Nulla di rilevante conliene la seduta del L Tutti atten

devano con ansietà il ujossuggio del Presidente, anauncia \ 

to per la seduta d' oggi da Odilontìarrot, ma pare eh» 
Luigi Napoleone voglia meditare ancora un poco questa 
importante comunicazione. 

Si crede che la seduta del quattro sarà tutta impiegata 
nello scrutinio per i varii errori commessi. 

— La slampa sedicente moderata comincia di già a 
scbiamazzare poco moderatamente contro alcuni nomi pro

pri! del nuovo iiiiuistero, 
— Secondo iì National sembrerebbe che il governo 

della Repubblica francese avesse interdetto l'ingresso nel 
suo territorio agli emigrali di qualunque nazione che non 
avessero denari. Cila un giornale elvetico in cni si dice che 
la Svizzera non ricevclte alcuni disertori Ungheresi dei

tarmata di Radelzky che volevano recarsi in Piemonte per 
Baie e Francia. 

— 11 Debats si lamenta dellincuria con cui è ministra

la l'armala in ispedizionc del Medilcrr&neo. Fa vedere che 
mancò ai cavalli ì foraggi, e ai cannonieri i cannoni. Dopo

avvenimento del 0 giugno potrà dire, e al generale man

cò il cervello! 
Il Constitutionnel sì lagna amaramente cho il nuovo■» 

ministero non abbiasi voluto nel suo seno il maresciallo 
Bugeaud. 

Un amatore dì calcoli fa il seguente : 
I tredici dipartimenti che formano in Francia la Zona 

dell'Est sono quelli che diedero maggiori rossi allAssem

blea. . • ' 
Nei dodici dipartimenti che formano la Zona dell'Ovest 

non fa eletto alcun candidato socialista, e gli otto decimi 
sono candidati legittimisti. 

1 rossi ebbero vittoria nei dicciolto dipartimenti cho 
formano il centro. 

121 dipartimenti dPcUi si Compone la Zona del mez

zodì diedero la preponderanza ali opinione realista. 
Finalmente i 19 dipartimenti del Nòrd bau dato la mag

gioranza agli Orleauesi. 
Egli è da notarsi che le elezioni le più rimarcate sono 

quelle dell'Est e dclfOvest. 
L' Est che altre volte si ò combattuto contro i Cosacchi 

e i Prussiani mandò ali Assemblea dei rossi. 
L' Ovest che produsse i Chouans e i Federalisti vi man

dò dei bianchi. (Naliondl) 
1 giornali ultramoderati marrano gran rumore sulla 

dissenziohe sorta da qualche giorno Ira il Peup'e di Proud

hon ed alcuni altri fogli democratico sociali L Assemblile 
Nationale%. foglio realista sino a' capegli dice a'suoi coti' 
fratelli del medesimo colore di.non fidarsi della scissione 
de' socialisti, perocché essi al menomo pericolo scordale 
le ingiurie camminano di pari passo. Egli è buono di vigi

lare, esclama il foglio retrogrado. 
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Quel che è certo però, è che Proudhon da qualcho 
giorno a questa parte è fatto bersaglio alle invettive le 
più ingiuriose de' suoi confratelli. Saltò nel capo a Proud

hon di voler essere dell' opposizione costituzionale e va

sviluppando questo suo sistema con tufto l'impegno, lo spi

rito e la vivacità che "gli è propria. 
Egli consigliò la resistenza legale nel rifiuto delle impo

ste, Ma questo non basta ai rossi. Essi voglitìno esser fuori 
della costituzione come quelli che ben conoscono non pò

ter mai sperare vittoria alcuna, rispettando una costitu

zione che se è democratica, non è per nulla sociale. 
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Bastò adunque al'sig. Proudhon di aver messa fuori una 
parola che sapesse di legalità per essere proclamalo dalla 
RèvoLttion démócraligue et sociale uomoche se non è pri

vo di ragione, è l'uliiihò dei mortali. 
La Patrie si lamenta che a Civitavecchia i Francesi sia

no mal veduti da quelle popolazioni. Essi sono riguardali

cornei tedeschi a Milano prima della rivoluzione. I Ro

mani non entrano nei caffo dove sonvi francesi, non vanno 
al teatro perchè vi sono i francesi. 
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8 giugni* 
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Nella seduta di ieri LedruRollin aven annunziato di vo

ler interpellare oggi il ministro degli affari esteri sui casi 
di Roma; ma sull'istanza del ministro Tracy e di M.mgmn, 
che esso pure vuol muovere interpellanze fu deciso di dif

ferire fino a giovedì, quando cioè il messaggio del presi

dente sarà stato letto, Diccsi che desso sarà presentalo in

fallibilmente domani a due ore. Egli e lunghissimo e di 80 
pagine. La brevità, come si vede, non è una delle doli di 
Lui'ri Bnonaparle e di Odilon Uarrot. Credesi che sia al

quanto bellicoso, ma già sappiamo qual fede prestare a 
quegli spirili generosi che si raffreddano' da un momento 
all'altro. (Opnione) 
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